
L'anno  duemiladiciannove addì  sette del mese di febbraio alle ore 18:00, nella

sede comunale si è riunita la Giunta Comunale.

Risultano:

OGGETTO:

AIOLFI MASSIMO Assessore P

CLERICI PAOLO Sindaco

BRUNI LILIANA Assessore P

P

AVVIO DEL PROCEDIMENTO RELATIVO ALLA
VARIANTE AL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO
(P.G.T.) PER RECEPIMENTO PERCORSO DELLA NUOVA
PISTA CICLO-CAMPESTRE CADORAGO-BULGORELLO

PAGANI PAOLO Assessore P

Comune di Cadorago
Provincia di Como

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

Copia
N. 24 Registro Deliberazioni del 07-02-2019

Presenti…:    5
Assenti….:    0

Partecipa il Segretario Generale Cairoli Dott.ssa Laura.

Il Signor CLERICI Ing. PAOLO, Sindaco, assunta la Presidenza e constatata la

legalità dell’adunanza, dichiara aperta la seduta e pone in discussione l’argomento

segnato all’ordine del giorno.

Documento prodotto e conservato in originale informatico e firmato digitalmente, ai sensi dell’art. 20 Dlgs 82/2005.

MURACA ROSA MARIA Assessore P





OGGETTO:AVVIO DEL PROCEDIMENTO RELATIVO ALLA
VARIANTE AL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO
(P.G.T.) PER RECEPIMENTO PERCORSO DELLA NUOVA
PISTA CICLO-CAMPESTRE CADORAGO-BULGORELLO

LA GIUNTA COMUNALE

Considerato che:
il Comune di Cadorago è dotato di Piano di Governo del Territorio (P.G.T.), adottato con
deliberazione del Consiglio Comunale n. 15 del 30/03/2010 e approvato definitivamente con
deliberazioni di C.C. n. 44 del 29.09.2010 e n. 45 del 30.09.2010, e pubblicato sul BURL n. 4 del
26.01.2011,
il PGT è stato oggetto di:
prima variante approvata con deliberazione di C.C. n. 67 del 20.12.2013 e pubblicata sul BURL-
n. 9 del 26.02.2014,
seconda variante (viabilità) approvata con deliberazione di C.C. n. 31 del 19.06.2015 e-
pubblicata sul BURL n. 38 del 16.09.2015,
terza variante al PGT approvata con deliberazione di C.C. n. 30 del 23.05.2018 e pubblicata sul-
BURL n. 25 del 20.06.2018;

Preso atto che con nota del 27.11.2018 prot. n. 1714 il Consorzio Parco del Lura ha trasmesso copia del
progetto di fattibilità tecnico-economica della pista ciclocampestre Cadorago-Bulgorello protocollata in
data 28.11.2018 con n. 16873;

Preso atto che l’Amministrazione Comunale intende procedere alla variante puntuale del Piano dei
Servizi del vigente Piano di Governo del Territorio al fine di recepire il progetto di fattibilità tecnico
economica del collegamento ciclocampestre Cadorago/Bulgorello;

Visto l’art. 13 commi 2 e 3 della legge Regione Lombardia n. 12/2005 del seguente contenuto: “2.
Prima del conferimento dell'incarico di redazione degli atti del PGT, il comune pubblica avviso di
avvio del procedimento su almeno un quotidiano o periodico a diffusione locale e sui normali canali di
comunicazione con la cittadinanza, stabilendo il termine entro il quale chiunque abbia interesse, anche
per la tutela degli interessi diffusi, può presentare suggerimenti e proposte. Il comune può, altresì,
determinare altre forme di pubblicità e partecipazione;

Considerato che con D.G.R. n. 8/1681 del 29.12.2005 e s.m.i. (Modalità di pianificazione comunale –
L.R. 12/2005 art. 7), con D.G.R. n. 8/1562 del 22.12.2005 e s.m.i. ( Modalità di coordinamento ed
integrazione delle informazioni per lo sviluppo del Sistema Informativo Territoriale Integrato – L.R.
12/2005 art. 3), con D.G.R. n. 8/1563 del 22.12.2005 e s.m.i. (Indirizzi generali per la valutazione
ambientale dei piani e programmi V.A.S. – L.R. 12/2005 art. 4), con D.G.R. n. 8/1566 del 22.12.2005 e
s.m.i. (Criteri ed indirizzi per la definizione della componente geologica, idrogeologica e sismica –
L.R. 12/2005 art. 57 c. 1), la Regione Lombardia ha individuato i criteri attuativi generali della Legge
Regionale n. 12/2005 per il governo del territorio al fine di fornire agli Enti Locali le linee guida e gli
indirizzi per l’applicazione della legge nei suoi diversi aspetti;



Considerato che, ai sensi del combinato disposto dei commi 3 e 13 dell’art. 13 della Legge Regionale
31 Marzo 2005 n. 12, prima del conferimento dell’incarico di redazione degli atti del Piano di Governo
del Territorio e loro varianti, il Comune deve pubblicare l’avviso di avvio del procedimento relativo
alla redazione degli stessi al fine di favorire lo sviluppo di azioni di comunicazione, di pubblicazione e
di sollecitazione della partecipazione attiva da parte della cittadinanza, al fine di incentivare la
collaborazione di chiunque abbia interesse, anche per la tutela di interessi diffusi, a presentare
suggerimenti e proposte nell’ambito della variante in oggetto;

Considerato che, ai sensi dell’art. 13 della Legge Regionale 11 Marzo 2005 n. 12 e s.m.i., il Comune
pubblica l’avviso di avvio del procedimento su almeno un quotidiano o periodico a diffusione locale e
sui normali canali di comunicazione con la cittadinanza, stabilendo il termine entro il quale chiunque
abbia interesse, anche per la tutela degli interessi diffusi, può presentare suggerimenti e proposte.
Considerato che l’Amministrazione Comunale intende altresì:
• predisporre dei manifesti informativi da affiggere in tutto il territorio comunale;
• prevedere alla pubblicazione del relativo avviso sul sito web comunale.
Ravvisato che per l’Amministrazione Comunale le informative di cui al precedente punto costituiscono
altre forme di pubblicità e partecipazione, ai sensi dell’art. 13 della Legge Regionale 11 Marzo 2005 n.
12, comma secondo ultimo periodo;

Vista la L.R. 28 novembre 2014, n. 31 "Disposizioni per la riduzione del consumo di suolo e per la
riqualificazione del suolo degradato" che recita quanto segue:
art. 1 “1. La presente legge detta disposizioni affinché gli strumenti di governo del territorio, nel
rispetto dei criteri di sostenibilità e di minimizzazione del consumo di suolo, orientino gli interventi
edilizi prioritariamente verso le aree già urbanizzate, degradate o dismesse ai sensi dell' articolo 1
della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del territorio), sottoutilizzate da
riqualificare o rigenerare, anche al fine di promuovere e non compromettere l'ambiente, il
paesaggio, nonché l'attività agricola, in coerenza con l' articolo 4-quater della legge regionale 5
dicembre 2008, n. 31(Testo unico delle leggi regionali in materia di agricoltura, foreste, pesca e
sviluppo rurale);
2. Il suolo, risorsa non rinnovabile, è bene comune di fondamentale importanza per l'equilibrio
ambientale, la salvaguardia della salute, la produzione agricola finalizzata alla alimentazione
umana e/o animale, la tutela degli ecosistemi naturali e la difesa dal dissesto idrogeologico;
3. Le disposizioni della presente legge stabiliscono norme di dettaglio nel quadro ricognitivo dei
principi fondamentali della legislazione statale vigente in materia di governo del territorio.
4. In particolare, scopo della presente legge è di concretizzare sul territorio della Lombardia il
traguardo previsto dalla Commissione europea di giungere entro il 2050 a una occupazione netta di
terreno pari a zero.”;
art. 2 comma 1 lettera c) spiega quel che debba intendersi per consumo di suolo: “c) consumo di
suolo: la trasformazione, per la prima volta, di una superficie agricola da parte di uno strumento di
governo del territorio, non connessa con l'attività agro-silvo-pastorale, esclusa la realizzazione di
parchi urbani territoriali e inclusa la realizzazione di infrastrutture sovra comunali; il consumo di
suolo è calcolato come rapporto percentuale tra le superfici dei nuovi ambiti di trasformazione che
determinano riduzione delle superfici agricole del vigente strumento urbanistico e la superficie
urbanizzata e urbanizzabile;”
art. 3 recante -Modifiche alla L.R. 12/2005 - recita quanto segue: “k) dopo la lettera e) del comma 1
dell'articolo 10 è aggiunta la seguente:
“e-bis) individua e quantifica, a mezzo di specifico elaborato denominato Carta del consumo di
suolo, la superficie agricola, ivi compreso il grado di utilizzo agricolo dei suoli e le loro peculiarità



pedologiche, naturalistiche e paesaggistiche, le aree dismesse, da bonificare, degradate, inutilizzate
e sottoutilizzate, i lotti liberi, le superfici oggetto di progetti di recupero o di rigenerazione urbana;
tale elaborato costituisce parte integrante di ogni variante generale o parziale del PGT che preveda
nuovo consumo di suolo. L'approvazione della Carta del consumo di suolo costituisce presupposto
necessario e vincolante per la realizzazione di interventi edificatori, sia pubblici sia privati, sia
residenziali, sia di servizi sia di attività produttive, comportanti, anche solo parzialmente, consumo
di nuovo suolo”;

Atteso che i disposti della L.R. 31/2014 prevedono l'inserimento all'interno dei PGT di nuovi contenuti
la cui specificazione è in parte rimandata alla successiva attuazione all'interno degli elaborati del Piano
Territoriale Regionale, e che sono importanti da acquisire all'interno della banca dati dei Piani di
Governo del Territorio, anche in funzione del monitoraggio previsto dalla stessa legge;

Richiamato l’Art. 5 comma 4 (Norma transitoria) della L.R. 31/2014:
“Fino all'adeguamento di cui al comma 3 e, comunque, fino alla definizione nel PGT della soglia
comunale del consumo di suolo, di cui all'articolo 8, comma 2, lettera b ter), della l.r. 12/2005, come
introdotto dall'articolo 3, comma 1, lettera h), della presente legge, i comuni possono approvare 
unicamente varianti del PGT e piani attuativi in variante al PGT, che non comportino nuovo consumo 
di suolo, diretti alla riorganizzazione planivolumetrica, morfologica, tipologica o progettuale delle 
previsioni di trasformazione già vigenti, per la finalità di incentivarne e accelerarne l'attuazione, 
esclusi gli ampliamenti di attività economiche già esistenti, nonché quelle finalizzate all’attuazione 
degli accordi di programma a valenza regionale”;

Ritenuto che il seguente obiettivo oggetto di variante rientri nelle possibilità contenute nell’articolo
sopraindicato:
Inserimento del progetto di fattibilità tecnico economica del collegamento ciclocampestre
Cadorago/Bulgorello;

Considerato che, ai sensi della DGR 3836/2012 (VAS varianti PdR/PdS), la procedura di Valutazione
Ambientale Strategica non risulta necessaria per le seguenti fattispecie:

perfezionamento dell’originaria previsione localizzativa di aree per servizi e attrezzature-
pubbliche di interesse pubblico o generale, anche a seguito delle risultanze catastali e delle
confinanze;
apposizione del vincolo espropriativo, per opere già cartograficamente definite e valutate in-
piani sovraordinati o per la reiterazione del vincolo stesso;

Ritenuto che entrambe le casistiche ben si adattano alla procedura che si intende seguire, le attività
programmate per la modifica del Piano dei Servizi saranno le seguenti:

Individuazione, valutazione e definizione degli aspetti quantitativi edilizi/urbanistici e-
qualitativi paesaggistici/ambientali da perseguire per l’approvazione della variante al vigente
Piano dei Servizi;
Redazione delle modifiche necessarie in adeguamento degli elaborati grafici del Piano dei-
Servizi;

La variante, pur non interessandoli in maniera diretta, comporterà un adeguamento anche ai documenti
dei seguenti atti del PGT:

N. 1 elaborato grafico del DdP (elab. 18);-
N. 4 elaborati grafici del PdR (elab. 1, 1.2, 1.4, 3);-
Redazione di relazione giustificativa della variante;-
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Vista la D. Dirig. Reg. Lombardia 18/12/2014, n. 12376 Approvazione delle Linee guida per
l'aggiornamento del SIT integrato della pianificazione locale - Banca dati dei piani di governo del
territorio. - Pubblicata nel B.U.R.L. 14 gennaio 2015, n. 3;

Considerato che l’affidamento dell’incarico professionale di redazione di tale variante sarà in capo al
Consorzio Parco del Lura;

Visto l’avviso di avvio del procedimento predisposto dall’Ufficio Tecnico e ritenuto lo stesso
meritevole di approvazione da parte dell’Amministrazione Comunale;

Visto il parere favorevole espresso sulla proposta di deliberazione dal Responsabile dei Servizi
Territoriali ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000;

Con voti unanimi favorevoli resi nei modi e nelle forme di legge;

DELIBERA

1. Di dare avvio al procedimento relativo alla variante del vigente Piano di Governo del Territorio ai
sensi dell’art. 13 della legge regionale 11 marzo 2005 n. 12 esclusivamente riferito al seguente
obiettivo:
Inserimento del progetto di fattibilità tecnico economica del collegamento ciclocampestre
Cadorago/Bulgorello;

2. Di approvare l’avviso di avvio del procedimento predisposto dall’Ufficio Tecnico e giacente agli atti
dell’ufficio medesimo, in quanto ritenuto meritevole di approvazione da parte dell’Amministrazione
Comunale, ai sensi dell’art. 13 della Legge Regionale 11 Marzo 2005 n. 12 e s.m.i.;

3. Di stabilire, ai sensi dell’art. 13 della Legge Regionale 11 Marzo 2005 n. 12, che chiunque abbia
interesse, anche per la tutela degli interessi diffusi, può presentare suggerimenti e proposte entro il
termine di 15 giorni dalla data di pubblicazione dello stesso all’albo pretorio comunale;

4. Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4
del D.Lgs 18.08.00 n. 267.



AVVIO DEL PROCEDIMENTO PER LA VARIANTE AL PIANO DI GOVERNO DEL
TERRITORIO (P.G.T.) – PIANO DEI SERVIZI ai sensi e per gli effetti dell’art. 13, della L.R. n.
12/2005 e s.m.i.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Visti gli artt. 4 e 13 della Legge Regionale 11 marzo 2005, n.12 (Legge per il Governo del Territorio)
ed i relativi criteri attuativi;

Vista la deliberazione di Giunta Comunale n.   del 7 febbraio 2019 avente ad oggetto l’avvio del
procedimento relativo alla Variante puntuale al Piano di Governo del Territorio (P.G.T.);

AVVISA

che ai fini della determinazione delle scelte urbanistiche, chiunque ne abbia interesse, anche per la
tutela degli interessi diffusi, può presentare suggerimenti e/o proposte, così come prevede la L.R. n.
12/2005 e s.m.i. sulla base del seguente indirizzo oggetto di variante:

Inserimento del progetto di fattibilità tecnico economica del collegamento ciclocampestre
Cadorago/Bulgorello;

I suggerimenti e/o le proposte relative ai temi sopraindicati dovranno pervenire in carta libera al
Comune di Cadorago, L.go Clerici 1 entro e non oltre 15 gg dalla pubblicazione della presente,
direttamente all’Ufficio Protocollo, tramite servizio postale o con posta elettronica certificata (PEC)
comune.cadorago@pec.regione.lombardia.it
Il presente avviso viene pubblicato sul sito web del Comune Cadorago www.comune.cadorago.co.it,
all’Albo Pretorio Comunale, sul quotidiano ___________________ e comunicato alla cittadinanza con
i consueti canali di comunicazione.

Cadorago, __ febbraio 2019

IL RESPONSABILE dei
SERVIZI TERRITORIALI
Geom. Roberto Cozza

Documento prodotto e conservato in originale informatico e firmato digitalmente, ai sensi dell’art. 20 Dlgs 82/2005.
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AVVIO DEL PROCEDIMENTO RELATIVO ALLA
VARIANTE AL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO
(P.G.T.) PER RECEPIMENTO PERCORSO DELLA NUOVA
PISTA CICLO-CAMPESTRE CADORAGO-BULGORELLO

Comune di Cadorago
Provincia di Como

Allegato alla deliberazione di
G.C. n.24 del 07-02-2019

PARERE DEI RESPONSABILI DEI SERVIZI INTERESSATI A NORMA
DELL’ART.49 – COMMA 1 – E DELL’ART. 147-bis 

DEL D.LGS. 18/08/2000, N.267

F.to COZZA Geom. ROBERTO

PARERE:  Favorevole in ordine alla Regolarita' tecnica

firmato digitalmente ai sensi del codice dell’amministrazione
digitale D.lgs. n. 82/2005 e s.m.i

______________________________________________________________

OGGETTO:

Lì, 05-02-2019 Il Responsabile del Servizio



Documento prodotto e conservato in originale informatico e firmato digitalmente, ai sensi dell’art. 20 Dlgs 82/2005.



Il presente atto è stato letto, approvato e sottoscritto.

IL SINDACO IL SEGRETARIO GENERALE
F.to CLERICI Ing. PAOLO F.to Cairoli Dott.ssa Laura

firmato digitalmente ai sensi del codice dell’amministrazione
digitale D.lgs. n. 82/2005 e s.m.i

firmato digitalmente ai sensi del codice dell’amministrazione
digitale D.lgs. n. 82/2005 e s.m.i

_______________________________________________________

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

La presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio del sito istituzionale di questo

Comune il giorno _______11-02-2019_______ e vi rimarrà per 15 giorni consecutivi ai

sensi dell'art.124, comma 1, del D.Lgs.vo  n.267/2000 e articolo 32, comma 1, della

Legge n. 69/2009.

Lì, _______11-02-2019_______

IL VICE SEGRETARIO
F.to Montorfano Dott. Martino

firmato digitalmente ai sensi del codice dell’amministrazione
digitale D.lgs. n. 82/2005 e s.m.i

______________________________________________________________

Copia conforme all’originale, in carta libera, ad uso amministrativo.

Lì, _______11-02-2019_______

IL VICE SEGRETARIO
F.to Montorfano Dott. Martino

firmato digitalmente ai sensi del codice dell’amministrazione
digitale D.lgs. n. 82/2005 e s.m.i

______________________________________________________________

ESECUTIVITA’

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il _______07-02-2019_______

[  ] per decorrenza del termine di cui all’art. 134, comma 3 del D. Lgs. 18

agosto 2000, n. 267;

[X]essendo stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134,

comma 4 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;



Lì, _______07-02-2019_______

IL VICE SEGRETARIO
F.to Montorfano Dott. Martino

firmato digitalmente ai sensi del codice dell’amministrazione
digitale D.lgs. n. 82/2005 e s.m.i

Documento prodotto e conservato in originale informatico e firmato digitalmente, ai sensi dell’art. 20 Dlgs 82/2005.


